
MAX
Sguardi torvi e biechi

colmi di normalità
alternano i minuti

di un eventuale Max

Ma ecco che abbandona
la sua eventualità

creando un interesse
a chi ne abuserà

di un’endemica attrazione
atta a licenziosità

Tra un sole e un’abitudine
che presto sparirà
si alternano le notti

turbinose ed ecco qua
che appare provocante

Iahài, chi mai sarà?

È la voce, il corpo, il senso
che non si arrenderà
che vuole trasformare

un insicuro Max
che in piedi si alzerà

e quel passo farà

Me lo dirai
cosa dici, cosa pensi,

cosa senti, cosa cerchi,
cosa trovi, tu poi me lo dirai

se avrai fatto bene a darmi retta
e a fuggire da te stesso
Allora, beh, lo capirai

che non puoi sprecare il tempo
a farfugliare le incertezze

di un istinto che respingerai
per concepire un ideale,

trasformandolo in un sogno,
son sicuro che ti riporterà

in vita

Te lo dirò
cosa dico, cosa penso,
cosa sento, cosa cerco,
cosa trovo poi te lo dirò

se avrò fatto bene a darti retta
e a fuggire da me stesso,

Allora, beh, lo capirò
che non posso più sprecare il tempo

a farfugliare le incertezze
di un istinto che respingerò

per concepire un ideale,
trasformandolo in un sogno,

son sicuro che ci riuscirò
davvero


